
In Sicilia un laureato su due
non  trova  lavoro:  “poco
preparati e senza esperienza”
(cs) “In cinque anni in Sicilia il divario tra formazione
terziaria e sbocco lavorativo è quasi raddoppiato: nel 2019 le
imprese  faticavano  a  trovare  un  laureato  su  tre  posti  di
lavoro offerti, adesso la difficoltà è salita a uno ogni due.
E un laureato su due, così, è a spasso”.
Lo afferma Maurizio Adamo, presidente della Consulta regionale
dei consulenti del lavoro, in vista del convegno di lunedì
prossimo  allo  Steri  sull’orientamento  universitario.  Adamo
spiega: “Da un lato ci sono troppo pochi laureati (quasi il
30% dei giovani fra i 25 e i 34 anni, contro la media europea
del 42%); ma, dall’altro lato, pesa una preparazione spesso
non legata alle esigenze delle imprese, unita alla mancanza di
esperienza pratica. Ne consegue che, come calcola Almalaurea,
a un anno dalla laurea, a parità di ogni altra condizione, i
laureati  che  risiedono  al  Nord  o  al  Centro  hanno,
rispettivamente, il 32,1% e il 12,7% di probabilità in più di
trovare  un’occupazione  rispetto  a  quanti  risiedono  nel
Mezzogiorno”.
Per il presidente regionale della Consulta “occorrono, dunque,
corsi  di  laurea  sempre  più  incentrati
sull’interdisciplinarità,  per  tenere  conto  della  grande
complessità  e  velocità  di  cambiamento  che  il  mercato  del
lavoro  sta  vivendo  in  questo  periodo  storico.  I  corsi  di
laurea, in particolare, vanno sempre più intesi come percorsi
che  devono  andare  oltre  la  mera  preparazione  tecnico-
scientifica,  ampliando  i  propri  orizzonti  verso  tematiche
talvolta lontane dall’attuale contenuto formativo. Infatti, il
Bollettino Excelsior di Unioncamere e Anpal ha messo in luce
il fatto che tra le competenze più richieste dalle imprese per
gli  ingressi  del  2023  in  Sicilia,  si  annoverano  la
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flessibilità  e  l’adattamento,  la  capacità  di  lavorare  in
gruppo, le competenze digitali, linguaggi e metodi matematici
e informatici, le tecnologie 4.0, il risparmio energetico e la
sostenibilità ambientale, il problem solving”.
“In  più,  per  il  futuro  –  gli  fa  eco  Antonino  Alessi,
presidente dell’Ordine dei consulenti del lavoro di Palermo –
l’impatto delle tecnologie digitali e della transizione verde
è destinato a esasperare queste contraddizioni. Le proiezioni
sui nuovi fabbisogni configurano una crescita rilevantissima
della  domanda  di  figure  tecniche  specializzate  e  un
progressivo raddoppio della relativa quota sul totale della
domanda di nuove assunzioni (32%), anche per il contributo
offerto  dalla  ripresa  degli  ingressi  nella  P.a..  Più  in
generale,  nel  53,1%  dei  casi  è  richiesta  ai  laureati
un’esperienza specifica, nel 34,5% un’esperienza un po’ più
ampia  ma  nello  stesso  settore,  e  nel  6%  un’esperienza
generica. Solo nel 6,4% dei casi non è richiesto alcun tipo di
esperienza. Ed è dimostrato che un laureato che svolge un
tirocinio aumenta del 4,3% la possibilità di trovare lavoro”.
“Per investire sull’adeguamento della formazione – conclude
Alessi – occorrono risorse, ma in Sicilia si avverte un forte
squilibrio,  dato  che  la  maggior  parte  dei  fondi  europei,
nazionali e regionali è destinata a incentivare l’offerta di
lavoro (assunzioni) piuttosto che a sostenere una più adeguata
preparazione  dei  candidati  che  li  renda  più  occupabili
attraverso  tirocini  in  azienda  e  aggiornamento  delle
competenze.  Il  risultato  è  che,  secondo  i  calcoli  della
Fondazione studi dei consulenti del lavoro, si batte solo
sugli sgravi contributivi, ma su 100 assunzioni incentivate
solo il 35,5% risulta ancora attivo dopo tre anni”.
“In  Sicilia  –  analizza  Vincenzo  Silvestri,  presidente
nazionale  della  Fondazione  consulenti  per  il  lavoro  –  è
positiva l’iniziativa dell’Università di Palermo che finanzia
direttamente tirocini curriculari di propri studenti presso le
aziende  convenzionate.  E’  un  ottimo  esempio  che  andrebbe
replicato  su  vasta  scala  beneficiando  delle  risorse  della
prossima programmazione delle Politiche di coesione 2021-2027.



Infatti,  un  primo  esempio  di  cambiamento  nelle  politiche
attive arriva proprio da un simile strumento, il programma
‘Garanzia occupabilità lavoratori’, finanziato dal ‘Pnrr’, con
cui la Regione sta curando la riqualificazione professionale e
l’aggiornamento  delle  competenze  dei  soggetti  deboli  del
mercato  del  lavoro,  come  i  percettori  di  ammortizzatori
sociali e di Rdc. Allo scorso 31 gennaio risultavano presi in
carico da ‘Gol’ ben 249.770 soggetti, di cui 97.058 avviati a
percorsi di reinserimento lavorativo, 59.193 in aggiornamento
delle competenze, 83.388 in riqualificazione professionale e
10.131 in misure di lavoro e inclusione; di questi, 48.661
sono stati inseriti in una politica attiva e 41.360 sono stati
occupati  dopo  6  mesi.  Anche  la  riforma  del  Reddito  di
cittadinanza ha introdotto percorsi di formazione e lavoro con
la piattaforma digitale per l’inclusione sociale e lavorativa
(Siisl), nella quale sono stati coinvolti sinergicamente tutti
gli attori del mercato del lavoro per favorire l’occupazione
dei  soggetti  più  fragili  della  nostra  società.  Questi
risultati positivi – è la tesi di Silvestri – ci spingono a
proporre di replicare su vasta scala un simile modello per
rendere più efficace il rapporto fra università, Its e mercato
del lavoro, con l’obiettivo di mettere a disposizione delle
imprese risorse professionali formate sul campo e dotate di
esperienza”.

Lavoro, in Sicilia il 40% dei
posti  offerti  nel  2023  è
rimasto vuoto
(cs)  In  Sicilia  tanti  cercano  un  lavoro  e  tante  imprese
cercano  di  assumere,  ma  domanda  e  offerta  non  riescono  a
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incontrarsi:  quasi  sempre  la  causa  sta  nella  corsa  delle
imprese  a  specializzarsi  per  competere,  mentre  il  settore
dell’istruzione e formazione professionale non riesce a tenere
il passo. Per provare a mettere in linea i due mondi, la
Fondazione nazionale Consulenti per il lavoro, l’Università di
Palermo, Sicindustria, la Consulta regionale dei consulenti
del lavoro della Sicilia e l’Ordine dei consulenti del lavoro
di Palermo organizzano per lunedì 18 marzo, alle ore 9, presso
Palazzo Steri, in piazza Marina, 1, a Palermo, un convegno
dedicato all’orientamento, sul tema “Favorire l’occupabilità e
accompagnare i giovani nelle transizioni”.
Con la moderazione di Vincenzo Silvestri, presidente della
Fondazione  consulenti  per  il  lavoro,  e  dopo  i  saluti  del
Rettore, Massimo Midiri, dell’assessora regionale al Lavoro,
Nuccia Albano, del presidente della Consulta regionale dei
consulenti  del  lavoro,  Maurizio  Adamo,  del  presidente
regionale dell’Associazione nazionale consulenti del lavoro,
Gaspare Patinella, e del presidente dei Consulenti del lavoro
di Palermo, Antonino Alessi, interverranno: Massimo Temussi,
D.g. delle Politiche del lavoro del Ministero del Lavoro;
Maurizio Serafin, del consorzio Pluriversum che si occupa di
orientamento  e  dispersione  scolastica;  Franco  Amicucci,
presidente  di  Skilla,  che  si  occupa  di  formazione  in  e-
learning;  Enrico  Limardo,  direttore  della  Fondazione
consulenti per il lavoro; Cinzia Cerroni, delegata del Rettore
al  coordinamento  del  Centro  orientamento  e  tutorato
universitario; Ettore Foti, D.g. del dipartimento regionale
Lavoro; Patrizia Caudullo, responsabile territoriale Sviluppo
Lavoro Italia (ex Anpal Servizi); Ornella Campo, dirigente
tecnico  dell’Ufficio  scolastico  regionale;  Luigi  Rizzolo,
presidente di Sicindustria; i segretari confederali regionali
di Cgil, Cisl e Uil. Concluderà Rosario De Luca, presidente
del Consiglio nazionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro.
Il Rettore dell’Università di Palermo, Massimo Midiri, spiega:
“Il divario tra istruzione-formazione e mercato del lavoro, in
Sicilia come nel resto d’Italia, è un fatto innegabile, ma
l’Università  di  Palermo  già  da  due  anni  ha  invertito  la



tendenza. Abbiamo stipulato accordi con oltre 3mila imprese
siciliane e del resto d’Italia che, da un lato, intervengono
nella definizione della nostra offerta formativa modulandola
con  elementi  di  vita  pratica  che  interessano  alle  loro
attività  e,  dall’altro  lato,  accettano  di  ospitare  nostri
studenti in tirocini curriculari pre-laurea di almeno quattro
mesi, a nostre spese. Abbiamo dedicato uno stanziamento di un
milione di euro e quest’anno, il secondo, abbiamo avviato ben
450 studenti in tirocinio. Speriamo che si concludano con
l’assunzione e anche nelle mansioni da loro auspicate”.
A misurare la distanza in Sicilia tra formazione e mondo del
lavoro  ci  ha  pensato  il  Bollettino  annuale  Excelsior
realizzato  da  Unioncamere  e  Anpal.  Nel  2023  le  imprese
siciliane che hanno provato ad assumere sono state il 59% del
totale, rispetto al 57% del 2022, e hanno programmato 301.190
ingressi di personale, cioè 13.150 in più rispetto al 2022, e
nel 28% degli annunci si ricercavano espressamente giovani. Ma
il maggiore fabbisogno di dipendenti non si è tradotto in un
significativo incremento dell’occupazione nell’Isola, perché
la difficoltà di reperire candidati idonei è aumentata dal 35
al 40%: il 22% dei posti offerti non è stato coperto per
mancanza di candidati, il 13,5% per preparazione inadeguata e
il 4% per altri motivi. Tant’è che nel 15% dei casi le imprese
hanno dovuto fare ricorso all’assunzione di immigrati.
In  dettaglio,  si  volevano  assumere  54.830  operai
specializzati, 34.390 professionisti tecnici, 18.900 dirigenti
o appartenenti alle professioni intellettuali e scientifiche e
con elevata specializzazione, 31.530 conduttori di impianti e
operai  di  macchinari,  100.580  unità  delle  professioni
qualificate nel commercio e nei servizi, 37.280 addetti delle
professioni non qualificate e 23.680 impiegati.
A  livello  provinciale,  le  richieste  erano  così  ripartite:
Trapani, 26.190; Palermo, 75.370; Messina, 41.700; Agrigento,
20.490; Caltanissetta, 14.890; Enna, 5.890; Catania, 67.750;
Ragusa, 22.200; Siracusa, 25.980.
Occorre evidenziare che su 34.410 posizioni rivolte ai giovani
fino a 29 anni, 18.680 sono rimaste vacanti (42% la media),



con  questi  picchi:  76%  di  introvabili  per  meccanici
artigianali, 75% per specialisti di scienze della vita, 68%
per fonditori, saldatori e lattonieri, 68% per tecnici della
gestione dei processi produttivi di beni e servizi, 60% per
operai  specializzati  in  installazioni  e  manutenzioni
elettriche,  59%  per  operai  specializzati  nelle  rifiniture
delle costruzioni, 58% per tecnici informatici e delle Tlc,
55% per operatori della cura estetica, 50% per addetti della
ristorazione e 48% per operai edili specializzati.
I settori che più ricercano giovani sono stati commercio,
servizi culturali e sportivi, turismo e ristorazione, sanità e
costruzioni.
Quanto  ai  settori  per  l’intera  collettività,  l’offerta  di
lavoro riguardava 67.560 ingressi nel turismo e ristorazione,
47.740 nelle costruzioni, 46.530 nel commercio, 26.630 nella
sanità e nei servizi alla persona e 20.090 nei servizi di
trasporto e logistica.
Il Bollettino Excelsior di Unioncamere e Anpal rileva che le
professioni  maggiormente  richieste  dalle  imprese  siciliane
sono state: addetti alla ristorazione (52.520), addetti alle
vendite (31.390), operai edili specializzati (25.370), addetti
alle  pulizie  (23.490),  conduttori  di  veicoli  (19.800)  e
tecnici della salute (10.650).
Ma le prospettive offrono molti più spazi ai laureati (14,5%)
soprattutto ad indirizzo economico, sanitario, ingegneristico,
insegnamento-formazione, tecnologie dell’informazione e della
comunicazione, efficienza energetica; agli specializzati Its
(0,5%), ai diplomati professionali (33,9%), purchè ci siano
competenze certificate (35,7%) ed esperienza, che è richiesta
nel 67% dei casi. Gli indirizzi di studio che offrono maggiori
sbocchi  lavorativi,  ma  che  necessitano  di  un  profondo
adeguamento alle nuove esigenze del mondo del lavoro, secondo
il Bollettino Excelsior, sono l’istruzione terziaria (15%, ma
con  il  43%  di  difficoltà  per  preparazione  insufficiente),
quella secondaria (67%, col 73% di difficoltà) e la scuola
dell’obbligo  (18%,  col  63%  di  difficoltà).  Nell’ambito
dell’istruzione terziaria, la laurea è richiesta nel 96% dei



casi, nel 90% con esperienza, e il 42% delle offerte resta
senza  risposta.  Quanto  agli  Its  Academy,  il  73%  richiede
esperienza e non trova candidati il 63% delle volte.
Anche  per  l’istruzione  secondaria  superiore  tecnico-
professionale il 74% richiede esperienza e il 39% non trova
risorse  idonee;  le  richieste  riguardano  soprattutto
amministrazione,  finanza  e  marketing;  turismo  ed
enogastronomia, sanità, ristorazione, edilizia e meccanica.

Caro  voli,  sconti  per  i
collegamenti  con  tutti  gli
scali,  Schifani  “Un  ottimo
risultato per i siciliani”
(cs) Non solo Roma e Milano: gli sconti sui biglietti aerei
per  i  residenti  in  Sicilia  saranno  estesi  a  tutte  le
destinazioni italiane. Già da domani il bonus per mitigare il
caro voli, voluto dal governo Schifani e introdotto lo scorso
dicembre,  sarà  applicato  ai  collegamenti  con  tutti  gli
aeroporti  nazionali  da  tutti  gli  scali  siciliani.  Il
contributo sarà erogato per i biglietti acquistati anche prima
del 15 marzo per i voli effettuati a partire da quella data.
Le novità sono state presentate nel corso di una conferenza
stampa  a  Palazzo  d’Orléans  dal  presidente  della  Regione
Siciliana  Renato  Schifani  e  dall’assessore  regionale  alle
Infrastrutture e mobilità Alessandro Aricò.
“Oggi  –  ha  detto  Schifani  –  abbiamo  raggiunto  un  altro
risultato  importante  in  favore  dei  cittadini  siciliani  e
contro  quella  politica  commerciale  degli  algoritmi  che
penalizza gli abitanti della nostra Isola, speculando sulla
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nostra  condizione  di  insularità.  La  lotta  al  caro  voli  è
sempre stata una mia priorità e l’ho dimostrato con i fatti, a
partire dalle denunce che hanno avuto il merito indiscusso di
porre  la  questione  al  centro  del  dibattitto  nazionale  ed
europeo e che hanno convinto il governo Meloni a conferire
all’Antitrust  maggiori  poteri.  Abbiamo  anche  portato  in
Sicilia un nuovo vettore per stimolare una sana concorrenza
che possa calmierare i prezzi e, prima di Natale, abbiamo
finanziato  i  primi  bonus  sui  biglietti,  cosa  che  nessun
governo  siciliano  prima  di  noi  aveva  fatto.  Ed  è  proprio
grazie al successo di questa prima iniziativa che abbiamo
deciso di estendere gli sconti. La nostra è una battaglia
giusta  e  andremo  avanti  con  tutti  i  mezzi  che  abbiamo  a
disposizione”.
“Stiamo riscrivendo la storia della mobilità dei siciliani.
Finora, sono oltre centomila le richieste di rimborsi. La
grande risposta ottenuta dal bonus contro il caro voli – ha
aggiunto Aricò – ci ha convinti a estendere ai collegamenti
con gli scali di tutta Italia il beneficio voluto dal governo
Schifani. Questa misura è una risposta che viene incontro ai
viaggiatori residenti in Sicilia per eliminare gli effetti
degli aumenti del costo dei biglietti aerei, soprattutto nei
periodi più “caldi”, come sta avvenendo anche per le festività
pasquali. Particolare attenzione abbiamo dedicato anche agli
aeroporti  delle  isole  siciliane,  i  cui  residenti  potranno
adesso usufruire del bonus per muoversi con più facilità.
Stiamo  sostenendo  i  viaggiatori  siciliani  e  continuiamo  a
lavorare per rendere sempre più efficace questo strumento.
Proprio per venire incontro ai siciliani che hanno prenotato a
prezzi rincarati i viaggi per il periodo pasquale abbiamo
stabilito che il bonus si potrà richiedere per tutte le nuove
tratte aggiunte oggi anche per i voli acquistati in precedenza
ma effettuati dal 15 marzo in poi”.
Nel dettaglio, il contributo economico che sarà riconosciuto a
partire da oggi e fino al 31 dicembre di quest’anno, è pari al
25 per cento del costo del biglietto per ogni singola tratta,
fino  a  un  massimo  di  75  euro,  per  tutti  i  residenti  in



Sicilia. Lo sconto arriverà al 50 per cento, fino a un massimo
di  150  euro  per  le  cosiddette  categorie  prioritarie:  i
disabili  con  almeno  il  67  per  cento  di  invalidità,  gli
studenti e i residenti con un Isee inferiore a 15mila euro (e
non più 9.600 euro). Per le nuove destinazioni, gli sconti non
saranno praticabili al momento dell’acquisto del biglietto, ma
soltanto  a  rimborso,  presentando  l’istanza  direttamente
sull’apposita  piattaforma  del  dipartimento  Infrastrutture
della  Regione
(https://siciliapei.regione.sicilia.it/bandocarovoli/).  Per  i
collegamenti con Roma e Milano restano invariate le precedenti
modalità,  quindi  la  possibilità  di  ottenere  subito  la
detrazione direttamente dal sito delle compagnie che hanno
stipulato la convenzione con la Regione.
Lo sconto verrà praticato anche sui canali di vendita online,
delle  agenzie  di  viaggio.  Sono  esclusi  dai  benefici  i
residenti che utilizzano voli già titolari di riduzione per la
continuità territoriale.

Campagna  di  ricerche
subacquee  a  Ustica,
Scarpinato  “Arricchire
patrimonio  culturale  della
Sicilia”
“Proseguono  senza  sosta  le  iniziative  alla  scoperta  di
testimonianze  preziose  della  nostra  storia  più  antica.
Attraverso metodologie avanzate e tecnologie innovative sarà
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possibile riportare alla luce reperti ancora sconosciuti che
andranno ad arricchire il patrimonio culturale sommerso di
Ustica e dell’intera Sicilia”. Sono le parole dell’assessore
ai Beni culturali e all’identità siciliana Francesco Paolo
Scarpinato, che annuncia l’avvio di una campagna di ricerche
subacquee interesserà l’isola di Ustica, al largo di Palermo,
dal 15 marzo al 30 aprile 2024. Un progetto, realizzato dalla
Cranfield University del Regno Unito e dalla Soprintendenza
del mare della Regione Siciliana, in collaborazione con la
Guardia  costiera,  il  Comune  e  l’Area  marina  protetta
dell’isola. L’obiettivo è quello di individuare nuove evidenze
archeologiche e nuovi relitti in modo da programmare eventuali
recuperi e interventi di tutela.
La  campagna  prevede  un’indagine  lungo  tutto  il  perimetro
dell’isola, a una profondità compresa tra i 50 e i 300 metri,
coprendo un’estensione di circa 36 chilometri quadrati.
Due robot sottomarini a guida autonoma (AUV) dotati di “side
scan sonar”, permetteranno di mappare i fondali usticesi e,
grazie  all’utilizzo  di  onde  acustiche,  riporteranno  in
superficie dati utili alla creazione di mappe dettagliate dei
fondali oggetto di indagine.
I “target” individuati verranno ulteriormente esaminati con un
ROV (Remotely operated vehicle), un robot subacqueo comandato
via cavo dalla superficie che consentirà di effettuare riprese
video e fotografie dei siti ritenuti più interessanti.
Il team sarà composto da ricercatori provenienti da diverse
parti del mondo: Stati Uniti, Danimarca, Scozia e Italia.
Vista la conformazione dell’isola di Ustica, nel tratto sotto
costa e per il settore che va da 0 a 50 metri di profondità
verrà impiegato un team di sommozzatori che effettuerà una
serie  di  prospezioni  subacquee  per  individuare  eventuali
evidenze culturali presenti sul fondale.



Istruzione,  incrementato  il
Fondo  di  funzionamento.
Turano  “30  mln  per  le
opportunità degli alunni”
Aumentano i contributi per il funzionamento amministrativo e
didattico degli istituti scolastici siciliani. L’assessorato
regionale dell’Istruzione e della formazione professionale con
il  decreto,  firmato  dall’assessore  Mimmo  Turano,  prevede
“incrementi per tutte le scuole – sottolinea l’assessore – ma
che arrivano al 50% per gli alunni degli Ipsoa, ossia gli
Istituti  professionali  per  i  servizi  enogastronomici  e
l’ospitalità alberghiera. Gli aumenti, che investono tanto la
spesa pro capite per gli studenti quanto i contributi per i
singoli istituti, sono naturale e immediata conseguenza del
rimpinguamento  del  Fondo  di  funzionamento  amministrativo  e
didattico, passato da 27 a 30 milioni di euro all’anno. Sono
fondi che siamo riusciti ad aumentare e che spendiamo fino
all’ultimo euro, perché le scuole possano funzionare sempre
meglio. Vigiliamo e provvediamo affinché il benessere e le
opportunità didattiche dei ragazzi si evolvano costantemente”.
Le nuove dotazioni, che saranno disponibili dall prossimo anno
scolastico 2024/2025, comprendono l’aumento da 100 a 150 euro
per ogni alunno degli Ipsoa; l’innalzamento del contributo per
tutte le istituzioni scolastiche, senza distinzioni di ordine
e grado, da 4.000 a 6.500 euro ciascuna, cui si aggiunge
l’incremento, da 400 a 500 euro, per ciascun plesso scolastico
e sede aggiuntiva di ogni istituto; l’assegnazione aggiuntiva
di 1.000 euro per gli Istituti professionali agrari dotati di
un’azienda  agricola;  l’ulteriore  assegnazione  aggiuntiva  di
500 euro per le scuole che ospitano corsi serali, per le
scuole ospedaliere e per le scuole carcerarie.
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Disabili  gravissimi,  dalla
Regione  17  milioni  di  euro
per il mese di febbraio
“I diritti delle persone con disabilità restano al centro
dell’azione  del  governo  regionale.  Continua,  così,
puntualmente l’erogazione del sostegno a migliaia di persone
in  condizione  di  grave  deficit,  risorse  che  sono
indispensabili  per  vivere  un’esistenza  dignitosa”.  Sono  le
parole dell’assessore alla Famiglia, Nuccia Albano, riguardo
ai 17 milioni di euro per il pagamento del benificio economico
in favore dei disabili gravissimi per il mese di febbraio
2024.
I fondi saranno destinati a tutte le Asp dell’Isola sulla base
della  comunicazione  del  numero  delle  persone  affette  da
disabilità gravissima. I soggetti censiti a febbraio risultano
oltre 14 mila.

Lavoro,  al  via  la
stabilizzazione  dei  precari
Asu. Schifani e Gennuso (FI)
“Un importante risultato”
“Dopo il personale delle società in liquidazione, il bacino ex
Resais,  i  dipendenti  ex  Keller,  i  precari  dei  comuni  in

https://www.siracusaoggi.it/disabili-gravissimi-dalla-regione-17-milioni-di-euro-per-il-mese-di-febbraio/
https://www.siracusaoggi.it/disabili-gravissimi-dalla-regione-17-milioni-di-euro-per-il-mese-di-febbraio/
https://www.siracusaoggi.it/disabili-gravissimi-dalla-regione-17-milioni-di-euro-per-il-mese-di-febbraio/
https://www.siracusaoggi.it/lavoro-al-via-la-stabilizzazione-dei-precari-asu-schifani-e-gennuso-fi-un-importante-risulato/
https://www.siracusaoggi.it/lavoro-al-via-la-stabilizzazione-dei-precari-asu-schifani-e-gennuso-fi-un-importante-risulato/
https://www.siracusaoggi.it/lavoro-al-via-la-stabilizzazione-dei-precari-asu-schifani-e-gennuso-fi-un-importante-risulato/
https://www.siracusaoggi.it/lavoro-al-via-la-stabilizzazione-dei-precari-asu-schifani-e-gennuso-fi-un-importante-risulato/


dissesto e i lavoratori ex Pip Emergenza Palermo, va a buon
fine anche la soluzione che il governo regionale ha trovato
per un’altra categoria di precari storici, ovvero i lavoratori
impegnati  in  attività  socialmente  utili  (Asu).  Nel  mio
programma di governo era previsto lo stop al precariato e
stiamo mantenendo l’impegno. Con questo obiettivo, raggiunto
dopo  la  mancata  impugnativa  della  norma  sull’iter  di
stabilizzazione da parte della Presidenza del Consiglio dei
ministri, rendiamo la nostra Regione più solida e ordinata,
riconoscendo  dignità  e  diritti  a  migliaia  di  lavoratori
siciliani”.  Sono  le  parole  del  presidente  della  Regione
Siciliana Renato Schifani, dopo il via della stabilizzazione
dei precari Asu.
“La stabilizzazione dei 3.700 lavoratori Asu adesso è realtà.
Abbiamo dovuto attendere le decisioni di Roma sulla legge di
Stabilità: la norma che riguarda questa categoria di precari,
approvata  nell’ultima  finanziaria  regionale,  non  è  stata
impugnata,  così  come  immaginavamo  –  dichiara  l’assessore
regionale alla Famiglia, alle politiche sociali e al lavoro,
Nuccia Albano -. Ciò sancisce la bontà del provvedimento,
fortemente voluto dal governo regionale, e al quale abbiamo
lavorato  assiduamente  assieme  all’assessore  Falcone  e
all’onorevole  Pace.  Gli  uffici  stanno  già  preparando  la
circolare da inviare agli enti utilizzatori per velocizzare la
fase  di  applicazione  e  avviare  le  procedure  per  la
stabilizzazione. I lavoratori Asu dovranno poi presentare la
domanda direttamente agli enti»

Anche il deputato regionale di Forza Italia, Riccardo Gennuso,
sottolinea soddisfatto che “la definitiva stabilizzazione del
personale ASU, migliaia di lavoratori e lavoratrici il cui
impiego è essenziale per il funzionamento di decine di enti
locali, è un risultato importantissimo”.
“Dopo anni di provvedimenti incerti e deboli sotto il profilo
normativo,  questa  maggioranza  ha  approvato  una  norma
inattaccabile, che darà certezza di stabilità a migliaia di
famiglie, garantendo allo stesso tempo a tante amministrazioni



locali di poter programmare la propria attività e i propri
servizi ai cittadini sapendo su quali risorse umane poter
contare in modo stabile. – continua il deputato regionale di
Forza Italia – Questa stabilizzazione è sicuramente uno dei
grandi  successi  politici  ed  amministrativi  del  Governo
Schifani e della sua maggioranza.”

Si unisce anche Giuseppe Badagliacca del Csa-Cisal, definendo
la stabilizzazione dei precari Asu “un risulato storico”. “La
scelta  del  Governo  nazionale  di  non  impugnare  la  norma
siciliana che consente la stabilizzazione di 3.700 lavoratori
Asu  è  un’ottima  notizia  che  consente  di  raggiungere  un
risultato storico. Si tratta di migliaia di lavoratori, per
troppo  tempo  dimenticati,  che  sono  necessari  per  erogare
servizi  negli  enti  locali  a  favore  dei  cittadini.  Adesso
chiediamo che gli enti attivino subito le procedure per la
stabilizzazione”.

Protocollo  d’intesa  Regione-
Simest.  Tamajo  “Sostegno
all’internazionalizzazione
delle imprese”
“Le imprese che decidono di investire all’estero spesso si
trovano  ad  affrontare  sfide  legate  alle  elevate  barriere
informative che riflettono diversità culturali, legislative e
ostacoli burocratici. Con la sottoscrizione di questo accordo
con Simest, la Regione Siciliana intende potenziare le proprie
politiche di sostegno all’internazionalizzazione, rendendo più
facile  il  percorso  delle  aziende  della  nostra  Isola  sui
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mercati esteri e favorendo, così, i processi di “learning-by-
exporting”, “learning by investing” e la contaminazione di
capacità e competenze”. Sono le parole dell’assessore Tamajo,
dopo la sottoscrizione del protocollo d’intesa tra Regione e
Simest.
Promuovere la presenza delle aziende siciliane sui mercati
esteri. Questo l’obiettivo del protocollo d’intesa, siglato
questa mattina a Palazzo dei Normanni, dalla Regione Siciliana
e da Simest, la società del gruppo Cassa Depositi e Prestiti
che sostiene l’internazionalizzazione delle imprese italiane.
A sottoscrivere l’accordo l’assessore regionale alle Attività
produttive, Edmondo Tamajo, e l’amministratrice delegata di
Simest, Regina Corradini D’Arienzo.
L’intesa definisce i termini della collaborazione che, nel
rispetto delle procedure e competenze di ciascun ente, ha come
obiettivi analizzare e proporre congiuntamente iniziative a
supporto  dell’export  delle  imprese  regionali,  selezionare
progetti meritevoli di finanziamento e sostegno, monitorare lo
sviluppo  delle  attività  promozionali  e  diffondere  la
conoscenza  degli  strumenti  per  la  crescita  internazionale
messi a disposizione da Simest.
Verrà inoltre istituito un tavolo tecnico permanente tra la
società e la Regione per coordinare le azioni e capitalizzare
le  reciproche  competenze  a  sostegno
dell’internazionalizzazione  delle  imprese  e  dell’economia
siciliana nel suo complesso. Inoltre, sarà sottoscritto un
protocollo  operativo  per  potenziare  lo  sportello  regionale
“Sprint Sicilia”, così da agevolare il percorso di apertura ai
mercati esteri delle aziende dell’Isola.
“La collaborazione con la Regione Siciliana – sottolinea l’ad
di  Simest,  Regina  Corradini  D’Arienzo  –  è  strategica  per
supportare  le  imprese  dell’Isola  nei  processi  di
internazionalizzazione. Si tratta di un impegno che rafforza
il sostegno fornito negli ultimi due anni alle oltre 200 pmi
siciliane già partner di Simest, con finanziamenti a tasso
agevolato per circa 60 milioni di euro rivolti a investimenti
in  digitalizzazione  e  “green”,  in  capitale  umano,  per  lo



sviluppo  dell’e-commerce  e  la  partecipazione  a  fiere  di
carattere  internazionale.  Sono  certa  che  questo  importante
accordo  potenzierà  l’impegno  comune  a  sostenere  la
competitività all’estero del Made in Italy e delle filiere
produttive del territorio, con un maggior focus sulle pmi del
Sud Italia”.

Agroalimentare,  in
beneficenza 1,5 tonnellate di
ortaggi sequestrati dal Noras
al Maas di Catania
Circa 1.540 kg di ortaggi vari destinati a enti caritativi.
Gli agenti del Corpo forestale della Regione Siciliana hanno
consegnato al Banco alimentare di Catania la merce frutto di
un sequestro amministrativo eseguiot dal personale del Noras,
il  Nucleo  operativo  regionale  agroalimentare  Sicilia,  nel
mercato agroalimentare del capoluogo etneo (Maas).
Nel  corso  di  un’ispezione  finalizzata  al  rispetto  della
normativa  comunitaria  e  nazionale  sulla  tracciabilità  dei
prodotti agro-alimentari, sono state individuate più di 700
cassette di vari formati e con diverse tipologie di ortaggi
(cipolle, finocchi, spinaci, basilico) prive di documentazione
che ne attestassero l’origine. Considerato che si tratta di
prodotti deperibili, il dipartimento regionale delle Attività
produttive ha emesso un’ordinanza di convalida del sequestro
e,  constatata  l’idoneità  al  consumo,  ha  autorizzato  la
cessione  in  beneficenza  della  merce  attraverso  il  Banco
alimentare di Catania.
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Scuola,  mille  posti  per
40mila  candidati.  “Un
concorso  che  non  risolve
nulla”
“In  Sicilia  ci  sono  pochi  posti,  circa  1.000,  e  tanti
candidati,  circa  40.000,  per  un  concorso  che  non  risolve
nessun problema del precariato e del fabbisogno di docenti in
tutte le scuole di ogni ordine e grado. Nel resto del Paese i
posti messi a bando sono 40.000”. Così il segretario della Flc
Cgil Sicilia, Adriano Rizza.
Oggi sono iniziate le prove scritte del concorso ordinario
2024. Le prime due giornate, 11 e 12 marzo, sono riservate ai
docenti della scuola dell’infanzia e primaria, mentre dal 13
al 19 saranno coinvolte tutte le classi di concorso delle
scuole di I e II grado.
“È evidente – aggiunge – che l’attuale difficoltà a rientrare
a casa, ha spinto la stragrande maggioranza degli aspiranti
docenti siciliani a partecipare per i posti messi a concorso
nella propria Regione e non nelle Regioni del Centro Nord dove
ci  sono  più  possibilità.  La  legge,  infatti,  obbliga  i
vincitori di concorso a rimanere nel posto in cui vengono
immessi in ruolo per almeno 3 anni. Una norma, quella del
vincolo, ingiusta e penalizzante soprattutto per i docenti
meridionali che la Flc Cgil sta contrastando in tutti i modi
possibili, ma che rischia di aggravarsi ulteriormente poiché
le Regioni, grazie al disegno di legge a firma del ministro
Calderoli sull’autonomia differenziata, avranno la possibilità
di  legiferare  anche  sulla  mobilità  sicuramente  peggiorando
l’attuale condizione”.
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